
Sebbene
io viva ormai fuori dei 'qua

dri ristretti della vita

POlitica.militantetenda ad occuparmi come studioso
passionato dei problemì connèssi
aIla lotta operaia:·-- non' ho.esitate

ad accogIiere ìl cortése invito rivol
tomi, di riferire' intorno al neomal.
thusianismo al V Congresso gio-

vanile socialistadi firenzeap-
dere che .l'invìto non era diretto ad
un, militante incline a recar la nota
dalle, sue idee" preconcette, ma ad
uno, studioso sereno che ha da porsi
da un ,punto .di, vista rigidamente
obbiettivo

'

Ora io penso che se j congressìstì
non vorranno perder tempo in varie
dispute generiche, dovranno delimi­
tare Ia.dìscussìone al punto iche è
fondamentale e che può sintetizzarsi
nel, quesito: vi sono motivi sufficientì
pùò porre la propaganda neomalthu­
siana fra i rami d' attività dei, gio­
vani socialisti?

Per rispondere a questa domanda
sarebbe essenziale. precisar bene gli
altri rami dell' attività dei giovanisocialisti sempre in rapporto agli
scopi' che essì si propongono. Qui
io devo sintetizzare tutto' ciò, col
dire che i socialisti mirano a svilup­
pare la lotta I

operaia : frase un po'
vaga,' ma sufficientemente espressiva
per le -persone cui questo scritto è
diretto.

E anticipando le mie conclusioni,
mi pare che fra propaganda neo­

malthusiana e ·attività dei giovani
socialisti, rivolta allo sviluppo della
lotta operaia, non' ci sia, un legame
necessario.

Affinchè la propaganda, neomal­
thusiana avesse di necessità da im­
prendersi dai giovani' socialisti ita-
liani bisognerebbe:

che il neomalthusianismo fosse,
se non un fatto; una tendenza note­
vole della classe, operaia italiana,
la quale, a tal proposito, avesse, 'da
venir Illuminata. E resterebbe poi
sem pre a vedersi, se i giovani, socia­
-Iìsti fossero, per la loro età, i più
adatti a tale compitò.

L'operaio non 'giùnge per essoa ri-.
sultati taliche possano fargli mutate
di ceto. Per la famiglla.deì ceti medi
e di quelli elevati;' un figlio di più
reca una; notevole variazione nel,
bilancio famigliare prima e pescia
nel riparto del patrimonio, Pei ceti
medi bisogna poi tener conto anche
dell' impulso vivissimo a salire so-
cialmente.

."

(1\) e non basterebbe l'esistenza del
fatlo per richiamare l'opera dei gio­
vani socialisti: bisognerebbe che fra
il fatto ej l'azione a cui si dedicano
i giovani' socialisti, ci fosse un le-

game di aiuto,' '

bisognerebbe infine che -- esi­
stendo a) e b) - per gli scopi che
si pone, e per' l'ambiente in cui
avrebbe da svolgersi, la propaganda
neomalthusiana esplicata dai giovani
social.sti, avesse da produrre sicura­
mente effetti conformi ai desiderata
dei giovani socialisti stessi.

I
Tutto ciò è da discutere serena­

mente.

A) E' fuor di' dubbio che Ia mag­
gioranza deglioperai italiani, specie
quelli delle campagne non è all'al-
tezza di compiere il sacrificiomorale
e pecùniario ché"costa l'uso' dei freni
neo-malthusiani meno' dannosi. Non
é, quindi a parlarsi ìn Italia di biso­
gno neo-malthusìano, se non per
quei 'gruppi di operai che si acco-.
stano in tutta la loro vita ai ceti

medi, Se, questa trasformazione so-.
ciale si estenderà,- anche il neomal­
thusìanìsmo,' come fatto,' andrà pro­
bahilmente u diffondendosi' fra' !noi.
Diversatuente..clò , appare. .assaì dif-:
ficile.

B) Supposta molto estesa questa
trasformaZIonè; e

l 'supposto diffuso,
come in Francia; Olanda.: -Svizzera,
ecc. il neomalthusianismo: risulta
esso in grado' 'di ,sviluppare energie
individuali che .siaùo consone all' in-.
tensìfìcazione ,della lotta, operaia ?

Molti dicono di si,' ima, a me pare
che nori manchino

_ Je ragioni di
dubbio. Senza diffondermi in minute

dimostrazioni io credo di poter af-.
fermare: .

' '

a) gli effetti generali che' si ascri­
vono giustamente o no, al neomal-.
thusianismo . si . rendono forse più
sensibili .man mano si, Passa dalle
classi più povere: a quelle più ricche.

,

A tale desiderio s'offre volentieri
in olocausto l'artificio coniugale. E'
sempre questione di scelta, di pre­
ferenza di soddisfazioni.

b) Nel riguardi degli operai, l'opi-
nione più corrente fra gli organlz­
zatori ed anche fra i padroni, è che
il neomalthusianismo abbia certa­
mente ad elevare i salari: onde dalla
parte 'operaia si vorrebbe diffondere
la sterilità parziale, dalla parte pa­
dronale si vorrebbero dar premi a'

I riproduzione umana. Qui occorre in­
I sisLere su alcune considerazioni.

,
La prima e fondamentale è che:

la circostanza, natalità è solamente

I una delle tante circostanze che in­
fluiscono a determinare nel mercato

I sempre.più 'vasto. del lavoro, l'equi- ,

-Iìbrlc della domarida ed offerta ef­
'fettive di braccia, cioè il -salario,
circostanza remota che deve combi­
narsi con Circostanze. più Immediate
ed, influenti e jche ,possono compen-

"sare in parte ad. annullarne l del
tutto gli . effettì. . r '

La seconda:' è,' che,' non, tenendosi
in débito 'conto 'la "prima, 'si, tende';
ad esagerare gli effetti della pratica
neomalthusiana sul tenore di vita
della classe operaia,'

'

,

Tali effetti teoricamente possono
isolarsi, e si riscontrano, di

r

due
specie: cioè 1 diretti.o inerenti alla
generazione operaia che pratica il
neomalthusianismo: 2 indiretti o

riguardanti infine le generazioni suc­

cessive .a quella neomalthusiana.



. 1)' I vantaggi diretti della pratica
neomalthusìana hanno. il carattere

. economico' di una rendita. L'operaio
senza figli O. con pochi figli può vi­
vere meglio in un paese in cui il

salario. è adattato.' ad una popola­
zìone piuttosto prolifica. Tale van-.

taggìo è analogo a quello. goduto da

chi vi ve con meno. . e realizza delle
eeùnùmie. Come tutte le rendite,
anche questa può scomparire col
diffondersi della pratica·.neùmalthu­
siana. Quindi i frutti diretti del
neomalthusianismo e' quelli che si

sogliono attendere dalla sua propa'_
ganda, sarebbero in ragione inversa I

dell'efficacia della propagandaedella Idiffusione della pratica neomàlthu­
siana, mentre. poi tenderebbtIJ (li per
se. stessi ad annullarsi. QuEllO che
si dice 'di .un individuo. operaio in
un gruppo, si dice anche di una.

,naziùne operaia nei riguardi delle
altre. Senonchè in questo' caso. vi

,

può essere un modo di garantire la

rendita neomalthusiana ad una na­

zione operaia e ciò- CO.I protezioni­
smo operaio, cioè coll' impedire che
le braccia straniere più vili vengano.
nello. Stato' a far la .concorrenza ad .

una popolazione operaia che ha rag-
giuntO almeno nelle sue. parti più
elevate un buon tenore di vita!In pratica se da un' Iato' si vede

che anche il mercato del lavoro
tende ad allargarsi, a farsi interna-

zionale, si notano anche negli Stati

Uniti e in Francia tendenze prote-
zlonistiche.

Queste tendenze Si fondano princì­
palmente su due diversi .motivi : 1')
o le classi dominanti ispirate dal
desiderio. democratìcò di pace sociale
e per evitare conflitti fra la classe

. operaia ed i suoi concorrenti, sacri­
ficano. volontìeri a tali scopi salari

più elevatjJ '2.) o. la classe 'operaia
.

riesce ad avere influenza sullo. Stato'
ed a ìndirlzzame un poco la -politica.

Niente assicura la durevO.lezza di
I tali motivi: perché 1') impO.ssessan­

dosi dello. Stato' un gruppo. d'indu­
striali più arditi o. sospinti da una

crisi, si potrebbe' veder aperta, la

porta alla concorrenza straniera li­
vellatricé dei salarì ; 2.): le Classi
operaie più ardite tendono nei diversi
paesi in seguitò alle delusioni,' ca­

gionate dalla democrazia affaristica
a scostarsi dallo. Stato., piuttosto che
a penetrarIo.

Ma assicurato anche il protezio-
nismo alle nazioni operaie neomal­
thusiane; sussisterebbe COsì un po­
tente OstacOlO agli accordi iinterna-'
ziOnali fra Operai, accOrdi interpa-
ziOnali a cui addivengOnO invece,
Ogni dì più le classi padronali, ren-

dendo pIÙ fOrte la loro posizione
nella lotta.

Il) Le generazioni operaie che -

cedono ad una generazione neomal­

thusiana alle condiziOni viste in I)
aggiungOnO quella di una riduziOne
di numero, tanto più' forte quanto

più intensa fu la pratica neomalthu­
sìaua e tanto' più sentita, quanto'
meno. operano le. tante e, possibili
circostanze compensatrici. L' inten­
sltà ' della, pratica neomalthusiana
'potrebbe astrattamenté condursi allo.
spengimento della razza : ma ciò 'è
ben Iungì dall'avverarsi. Ammesso.
invece più modestamente e plausi­
bìlmente che gli .effetti congiunti di
I e II si rendano. sensibili· in un

dato. paese; si tratta di impedire che
-tali effetti vadan ridotti dall'afflusso.
di masse operaie provenienti da paesi
a più' modesto tenore di vita: si
ritorna così alla questione del prete­
zionismo

'

operaio ed alle considera­
zìonì a cui esso. m' ha indotto.

c. Dal punto' di vista etico. si .ascri­
vono certi valori alla propaganda
neomalthusìana di per sè stessa ,e

l'l'altri siattribuiscono alla pratica
del neomalthusionismo.

.

1) Si dice che la diffusione
'

di
consigli neomalthusìanì tende a svi­
luppare il senso. di responsabilità per
l'atto" procreativo. Ma a questa af­
fehrlaziO.ne favorevole si contrappone
l'altra.che : specialmente nei giovani

Ogni considerazione intorno ai rap­
porti dei sessi e fors'anche l'Istessa
educazione sessuale tende a produrre
anzièhè effetti moralizzantì.. effetti
erotici' di, varia natura ed estensione
a seconda degli individui.

_

2) sì 'dice che la pratica neomal­
thusianà come 'pratica ìnibitrice ha lun valore. morale,·e neì riguardi _.

operai ha addirittura-un valore rivo-
Iuzìonarìo- -Ma sì oppòne che neo-
maltusionismo nel maggior numerodei casi è ispIrato' da considerazioni

egoistiche e prosaiche come quelladi evitare responsabilità e pene,
piuttostochè, dal desiderio. morale di

compiere unsacrificio su sé stessi;
'per evitare la miseria o le sofferenze
ai nascitùri. Se anche tale rìsùltato
è conseguito, ne mancava l'inten­
zione sul sogetto E non c'è moralecontro le intenzioni, D'altra parte la 
pratica neomalthusiana difficilménte
va separata da quella. psiche che si
potrebbe dire piccolo-borghese ed è
conservatrlce, prudente ristetta pro­
saica e calcolatrice, piuttosto chè az-
zardata ed idealistica.

A ben altri fuochi 'ed in bèn altri
cimenti la massa opèraia. puòaccen-
dere la propria fiamma ribelle e
temprare il proprio carattere ardi-
mentoso.

d) A tuttociò,va,aggiunto che non
è assolutamente sicuro che fisiolo-
giCamente lapratica neomalthusiana
non danneggi la razza : è forse più
da ritenersi vero il contrario.

C) I dubbi fondamentali che si ri-
feriscono alla risposta affermativadel quali pOstI in A) ed in B) s'ac­
crescOnO di quelli inerenti a C).
1) AltrOve io ho creduto di aver
dimostratO che: «indagato oggettiva­
mente il neomalthusionismo è 'spess.o
il frutto; non in tutto: desiderabile,



di speciali e complesse condizioni
'sociali, individuali,; mai risulta fi-
gliazione' diretta e sicura,' di una

specifica' propaganda : o appare'ri-
medio appropriato e cosciente  a mali
constatati. (V. Il problema della pro­
creazione p. 76). Devo qui far rinvio
a quelle, dìmostrazioni, poìchè, non

mi sento di mutare avviso ora.

2.) Alla' propaganda" néomalthu-
siànà non' potrebbe arridere ,rapida
fortuna in Italia; se fatta tra lè' masse
operaie l perchè mancano le condì­
zìoni reali favorevoli: Di vèrso" eil
caso dei 'ceti medi e di' quèllì elé-
vatì che san già il lfatto lorò. La
,chiesa predica il digiuno da 'secoli,
gli antialcoOlisti predicano l'astemia;
i, vegeteriani predicano la dieta, non
carnea; ma tutte, le prediche non
han corretto i viziosi, nòn han sal­
vato dall'alooolismo e dalla gotta
coloro che difficilmenté potrebbero
ad ogni modo 'essere ùtili a qùalcosa
e non inducono,' mai a', sacrifici' dei

quali non si veda tostò il compenso.
3) Dopo di ciò non si véde perchè

i giovani socialisti, àbbiano -a vpren­
dere a cuore la propàganda. 'neo­

malthusiana. Vantaggi diretti evi­
denti per la loro, azione non' se ne
avrebbero forse. Si avrebbe invece
la sottrazione d'energie'  ed altre
forme d'attività, più connesse alla
lotta operaia. Nulla ìnduce a credere

che gli scopi a cui mirano i giovanì
(socialisti siano' raggiuntì meglio a)
estendendo, anzichè b) intensifìcando
lìattività a) Per quella prima via i
giovani socialisti da eccitatori della
lotta operaia, passano a confondersi
colla schiera noiosa e inconcludente
degli apostoli umanitari, digiunatori,
astemi, àntivivi-sezionisti e simile
genia; i, quali, per voler salvàre l'u-
manìtà dai grandi mali che la trava­

gliano, non, riescono a liberar se

stessi dal grande ridicolo che Ii cìr-
conda. b) Per la seconda via., intensi-
fìcando l'azione di classe, i giovani
socialisti; mostrano di comprendere
l'attuale situazione storica, per cui
'in mezzo al pacifico' idillio demo-
cratico-affaristico il miglior successo

è forse assicurato a chi sa ricorrere

alla, forza senza esìtanza.
4') Ma poi v'è, probabilità che,

il neomalthùslanismo di mezzo consi-
gliato, passi ad essere ritenuto un
Ideale. Ogni,propaganda. ha carat-
tere religioso: determina speranze
superiori, alle possibilità pratiche
crea la convinzione che tali speranze
siano attuabìli e' riesce a suscìtare
vedute sull' avvenire che o possono
avere una certa influenza sull'opera
presente. 'Va tenuto' presente qui
che l'azione operaia si mostrapiù
risoluta ìn quegli ambientì nei qual
gli operai dalla fase dei sogni avve

niristici son passati a più concret

propositi. E sebbene occorra una

fantasia di cattivo gusto per sognare
e voler imporre come ideale il neo-
malthusìanìsmo, non manca chi in

questo sogno si induca.
-

E ,con tal
gente non è possibile discutere per:
chè essa ha fede che il mondo' andrà
in tal modo e non ammete diversa- jmente.

Certo, tanto la monogamia quanto
la poligamia possono supporsi senza
e col neomalthusìanismo. Discutere
sé abbia' ad aversi in avvenire la
monogamla o la 'pòligamìa' o il lìbero
amore, 'con o' senza, il neomalthusia­
nismo, vuol dire entrare nel campo
della più pura fantasia, nel' quale
ogni ipotesi è egualmente·ammissi-
bile se non egualmente seria; campodal quale io voglio .tenermì estraneo.
I congressisti faran bene a tenervisì
altrettanto.

La mia risposta negativa al que­sito posto da principio mi pare suf­
fragata da elementi notevoli di fatto,
e non si confanno ad essa le argo­
mentazioni, pur rispettabili ma avan-
zate dalla fede. '

,

Coi credenti non si può nè si deve
,discutere. Come, non è possibile 'di­
scutere con' chi confonde, -un . fatto
.concreto, che, come tale, non è da
.discutersi ma. 'da studiarsi coll'opi­nione personale e variabile di quelfatto o colla previsione delle sue
conseguenze; ovvero confonde un'

giudizio generale, con altro partico-
.Iare emesso in rapporto a tali fatti,
magari individuali.

Tutti questi' errori logici li ho
riscontrati anche 'nelle discussioni
svoltesi intorno al 'neomalthusianì­
smo. Sono gli errori di coloro i quali
rifuggono per loro indole da ogni
precisione di pensiero e di fòrma.

, Correggere tali errori, vorrebbe
'dire fare cosa vana;' ,poichè le per­
sone cui sarebbe diretta' la lezione
resterebbero anche se meno disposte
a farne tesoro. E vorrebbe anche
dire uscire dalla specifica discussìone
intorno al neomalthusianìsmo

:

per
l entrare in una questione. generica
di logica nei dibattiti sociologici.

Questione senza dubbio molto im­
portante, ma non ancora posta. nè

atta forse ad

esser posta, nell'ordine
del giorno di un congresso.ALFONSO DE PIETRI-TONELLI



 


